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L’ECO DELLA GUERRA 

NON ARRIVA FINO 
A QUI. 

NON C’E’ FAME E 
NON C’E’ MORTE 

EPPURE IL  
SOLE SEMBRA 

PIANGERE. 
PIANGE I NOSTRI OCCHI 

CHIUSI PER NON 
GUARDARE, 

PIANGE LE NOSTRE TESTE 
VOLTATE INDIETRO, 

PIANGE IL CORAGGIO. 
NON VOGLIAMO NEPPURE 

VEDERE QUELLE IMMAGINI, 
TROPPO CRUDE, 

TROPPO VIOLENTE, 
TROPPO VERE, 

NON VOGLIAMO SAPERE, 
NON VOGLIAMO PENSARE, 

QUALCUNO HA GIA’ DECISO 
PER NOI E QUESTO CI 

BASTA. 
PERCHE’ FAR VACILLARE 

ANCHE SOLO PER UN  
ATTIMO I NOSTRI 

CASTELLI DI SABBIA? 
PERCHE’ METTERE ALLA PROVA LE NOSTRE CERTEZZE? 

NON SIAMO PIÙ NEPPURE 
CAPACI DI DIRE CIO’ CHE 
NON SIAMO E CIO’ CHE 

NON VOGLIAMO. 
MA PERCHE’ PERDERE TEMPO 

A PENSARCI, IN FONDO 
CI HANNO GIA’ DETTO CHI 

SIAMO! 
SIAMO I LIBERATORI CHE 
UCCIDONO PER LA PACE. 


